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PUBBLICA AMMINISTRAZIONE – TRASPARENZA E PARTECIPAZIONE

Per attribuire al nostro Comune un ruolo che lo qualifichi quale principale volano dello sviluppo e terminale per l'ascolto, l'analisi e la risposta alle molteplici esigenze dei cittadini, risulta necessario muovere verso uno sviluppo delle capacità di accoglienza e di selezione dei bisogni collettivi, al fine di poter incidere sull'offerta della struttura, passando dalla cultura della conformità alla cultura del risultato. Ciò vuol dire:

· autonomia e responsabilizzazione, superamento dei vincoli burocratici;

· acquisizione di nuove competenze, regolarità e misurazione dei processi;

· adozione di nuovi strumenti di gestione  della  qualità  ed  uso intelligente delle nuove tecnologie;

· controllo e verifica dei risultati;

· attiva partecipazione dei cittadini nel processo di miglioramento,  rendendo pubblici i risultati.

La gestione delle attività deve assumere un carattere produttivo, legato a logiche di efficacia - efficienza   e   non   a   quelle assistenzialistiche di tipo tradizionale. Sulla base di tali premesse, la nuova Amministrazione, in base al programma amministrativo, provvederà all'organizzazione degli Uffici e dei Servizi secondo i seguenti criteri:

· distinzione tra direzione politica e direzione amministrativa. Gli organi di direzione politica determinano la formulazione degli obiettivi, l'assegnazione delle risorse ed il controllo dell’operato dei dirigenti, ai quali spettano gli atti di direzione finanziaria,  tecnica ed amministrativa, della cui gestione e risultati sono responsabili in via esclusiva;

· il nucleo di valutazione esaminerà l'operato dei dirigenti ed esprimerà il suo giudizio sul raggiungimento degli obiettivi programmati;

· nuova organizzazione degli uffici comunali, articolati per funzioni omogenee, collegati mediante un sistema informativo integrato, potenziamento dei servizi (tecnico, legale-contenzioso, agricoltura, controllo di gestione, economato, tributi, ecc.); 

· la valorizzazione di tutto il personale dipendente con frequenza periodica a corsi di formazione e di aggiornamento professionale;

· il potenziamento delle strutture per l’informazione ai cittadini e alle imprese, quali:

1.  sportello unico per le attività produttive,

        2. ufficio   relazioni   con   il pubblico,
        3. rete on-line con uffici provinciali e regionali,

        4. difensore civico;

· l’attivazione della rete civica per:

a.  pubblicazione atti,

b. servizi on-line ai cittadini ed  alle imprese,

c. marketing territoriale a sostegno della Piccola e Media Impresa;

· costituzione del Consiglio Comunale dei Ragazzi;

· giornale dell’Amministrazione “Torremaggiore Informa”;

· visita periodica del Sindaco o suo delegato alle scuole cittadine;

· istituzione di premi celebrativi annuali per coloro che si distinguono nelle varie discipline;

· forum dei cittadini e delle associazioni.

SICUREZZA E LEGALITA’

Per garantire la sicurezza a tutti i cittadini contro ogni forma di illegalità, criminalità organizzata, estorsioni, usura, droga, ecc., è necessario adoperare nuove strategie e favorire maggiore vigilanza e prevenzione del territorio.

GLI STRUMENTI:

· trasparente azione amministrativa;

· promozione di attività culturali nelle scuole e nel territorio di educazione alla legalità

· lotta all’usura e al fenomeno delle estorsioni;                           

· Osservatorio contro la criminalità;

· potenziamento degli organi di prevenzione e di controllo, ad iniziare dal Corpo Polizia Municipale, con adeguati mezzi a disposizione e l'adeguamento graduale del Corpo all’organico previsto, che consenta la possibilità di istituire il vigile di quartiere; 

· adeguamento e aggiornamento  del Piano Comunale per la Protezione Civile con il coinvolgimento delle associazioni di volontariato, la predisposizione di apposito ufficio, adeguati mezzi e risorse finanziarie;

· piano traffico urbano.      

POLITICHE DI SVILUPPO DEL TERRITORIO

TURISMO

GLI OBIETTIVI:

Sarà incrementata l'offerta turistica, attraverso la valorizzazione dei beni culturali esistenti nel territorio e principalmente: il Castello Ducale, il Centro storico medievale e settecentesco mediante l’attuazione dei Contratti di Quartiere II, le Chiese ed altri monumenti, in collaborazione con l’Istituto Tecnico Commerciale “T. Leccisotti” di Torremaggiore – Indirizzo turistico.

Si punterà inoltre su importanti interventi qualificanti, quali:

1. istituzionalizzazione del Parco Archeologico di Fiorentino e prosecuzione di nuove campagne di scavo;

2. potenziamento della musealizzazione dei reperti di Fiorentino nel Castello Ducale;

3. creazione di un consorzio con gli enti locali limitrofi per sviluppare la rete delle realtà museali del territorio;

4. sostegno al progetto “Itinerari di Federico II nell’Italia Meridionale”, promosso dal Ministero delle Attività Produttive, cui partecipano l’A.P.T. della Basilicata e le città federiciane di Puglia e Basilicata.

Si continuerà a pubblicizzare la città di Torremaggiore, inserendola in circuiti turistico-religiosi, legati alla vicinanza con San Giovanni Rotondo e Monte Sant'Angelo,  e nei percorsi normanno-svevo-angioini, mediante:

· attivazione sul territorio di un servizio di operatori turistici  e guide;

· studio analitico di percorsi storico-culturali ed ambientali del territorio;
· siti on-line; 

· riviste specializzate;

· valorizzazione dei  prodotti dell'artigianato locale e della nostra terra; 

· sviluppo di una rete di offerta turistica integrata, attraverso una ricerca storico-archeologica sul territorio per il recupero delle masserie fortificate dell’agro, casolari, borghi di valore etnografico, e per la rivalutazione delle strade dell’ex transumanza, da dichiarare patrimonio culturale dell’umanità.
CULTURA

L’Amministrazione Comunale si attiverà per favorire la crescita culturale della nostra Città, in tutte le sue forme, per impedire un processo di disgregazione sociale, politico ed economico della nostra comunità e costruire su basi solide il suo rilancio etico e civile. Perciò si rende necessario:

· riscoprire l’identità storico-culturale della città, riappropriandosi degli elementi linguistici, economici, religiosi e culturali;

· salvaguardare l’Archivio Storico Comunale, memoria comune della città, e permettere agli studiosi di storia locale di poter fare ricerche su basi scientifiche;

· tutelare il patrimonio della Biblioteca Comunale in una sede adeguata, in grado di offrire un migliore servizio per l’accesso agli utenti e per il coordinamento di iniziative culturali; si provvederà inoltre alla informatizzazione dei servizi;

· utilizzare il Monumentale Castello Ducale in modo appropriato e razionale, unicamente come palazzo di cultura, in cui trovino collocazione tutte le iniziative programmate e farne un contenitore al servizio dell'arte;

· potenziare il museo archeologico di Fiorentino e recuperare i reperti dell'agro di Torremaggiore  (Masserie fortificate e non);

· istituire la mostra permanente delle opere dello scultore Giacomo Negri, donate al Comune;

· istituire una galleria d'arte, favorendo donazioni di pittori ed artisti, incentivare mostre e concorsi;

· incentivare il museo della civiltà contadina e del patrimonio storico in collaborazione con le   scuole;

· istituire un museo etnologico, come archivio della memoria orale e delle tradizioni popolari    (forme dialettali, proverbi, cantilene, giochi, ecc..) in collaborazione con le scuole;

· istituire una ludoteca per bambini e una fonoteca di storie locali;

· sostenere gli studiosi per la pubblicazione di lavori di ricerca storico-sociale  che riguarda il territorio;

· sostenere l’evento “Corteo Storico di Federico II e Fiorentino”, quale stimolo alla ricerca storica e al miglioramento dell’immagine competitiva della città a livello turistico nazionale;

· potenziare le strutture culturali e del tempo libero, con proposte formative per i giovani, bambini ed anziani quali la consulta giovanile;

· favorire le diverse forme di associazionismo ed incentivare le loro capacità organizzative, anche mediante l’uso di idonei locali;

· istituire la Consulta cittadina per la salvaguardia dei beni culturali, che andrà ad interagire con  l'Assessorato alla Cultura e P.I.;

· dare impulso e giusto riconoscimento alle attività teatrali e concertistiche;

· organizzare conferenze, convegni, mostre e concorsi letterari con la partecipazione integrata delle scuole locali;

· individuare la sede stabile del Civico Liceo Musicale "L.Rossi".

SCUOLA E FORMAZIONE PROFESSIONALE

Impegno dell'Amministrazione comunale sarà quello di:

· un intervento di manutenzione ordinaria e straordinaria degli edifici scolastici (ex Celozzi, scuola materna comunale De Sangro, recupero scuola materna “Green”) e palestre comunali;

· potenziamento del servizio di trasporto alunni;

· potenziamento del servizio di vigilanza scolastica;

· piano di prevenzione e lotta all'evasione scolastica;

· creazione di un comitato di controllo della qualità e igiene degli alimenti del servizio mensa;

· realizzazione in tempi brevi, dell'Istituto Polivalente di Istruzione Secondaria su suolo comunale, da parte dell'Amministrazione Provinciale di Foggia;

· potenziamento dell'offerta di istruzione secondaria con l'attivazione di nuovi corsi:

      a) scuola Alberghiera presso l'Istituto Tecnico Commerciale;

      b) istituzione di corsi universitari;

· istituzione di agenzia formativa e di orientamento, in collaborazione con Centri di Formazione Professionale, Università, Istituti scolastici, Associazioni di categoria e del no-profit, Sindacati, per la organizzazione di corsi di formazione per imprenditori agricoli, gestione di imprese, politiche attive sul lavoro, formazione permanente agli adulti, portatori di handicap,  cittadini stranieri, ecc, in base alle esigenze legate alle caratteristiche vocazionali del territorio: agricoltura, artigianato locale, salvaguardia ambientale, verde pubblico, zootecnia, turismo;

· una formazione continua, moderna ed innovativa, orientata ai bisogni effettivi del mercato del lavoro;

· un patto sociale per il lavoro che mette in  sinergia i diversi attori sociali del territorio con l’obiettivo di creare nuove opportunità e condizioni per lo sviluppo e l'occupazione.

SPORT E TEMPO LIBERO

L'impegno della futura Amministrazione comunale deve essere quello di:

· attivare e regolamentare tutte le strutture sportive esistenti, promuovendo l'associazionismo sportivo ed una politica dello sport per tutti, tornei delle diverse fasce di età e di genere anche con il contributo di privati;

· riattivare e rendere utilizzabili le palestre scolastiche (scuola elementare “S. Giovanni Bosco”, scuola media statale ex Celozzi, campetti adiacenti la scuola elementare “E. Ricci”, recupero campetto adiacente la scuola media ex Celozzi );

· potenziare la squadra di calcio e basket locale, nonché altre discipline;

· incentivare, anche con contributi economici, le attività sportive progettate dalle scuole locali;

· attivare la Consulta dei rappresentanti delle Associazioni sportive;
· accedere ai finanziamenti regionali ed europei per nuove strutture sportive e ricreative.

URBANISTICA

L’ente locale si propone di dare risposte concrete e positive ai cittadini in termini di soddisfacimento dei bisogni ed erogazione dei servizi, in base al principio di sussidiarietà.

In materia di urbanistica le nostre scelte si propongono di regolare lo sviluppo urbano del territorio, lavorando concretamente sulla delimitazione dei centri abitati e privilegiando il recupero del patrimonio esistente nel rispetto della normativa a salvaguardia dei beni culturali , ambientali ed artistici. La difesa dei luoghi di pregio passa infatti attraverso il rispetto dei valori ed il recupero e la riqualificazione dello arredo urbano e la valorizzazione del sito e delle testimonianze federiciane, l’incentivazione del turismo, la creazione e  lo sviluppo di una mentalità imprenditoriale, l’approvazione del P.U.G. (Piano Urbanistico Generale).
All’interno di questa visione orientata verso il potenziamento e miglioramento delle politiche del territorio si procederà alla realizzazione di:

· una nuova politica ambientale orientata verso lo sviluppo sostenibile,

· trasformazione e riqualificazione del tessuto urbano,

· migliori infrastrutture,

· delimitazione del centro storico, ristrutturando fabbricati antichi secondo la logica edilizia originaria

· favorire il recupero del patrimonio edilizio esistente

· installazione della  segnaletica turistica,

· recupero del centro storico, rispettando e conservando l’esistente, al fine di ripristinare i luoghi e gli edifici della memoria,mediante l’attuazione del progetto Contratti di Quartiere II;

· revisione della toponomastica, in particolare del Centro storico, in base al principio del recupero della memoria storica;

· studio di fattibilità per trasporto pubblico urbano;

· salvaguardia dei monumenti e dei luoghi di preminente interesse storico ed artistico ( Castello Ducale, Teatro Ducale, Palazzo ex asilo De Sangro, Taverna del Principe, ecc.);

· riqualificazione del verde urbano;

· tutela della risorsa acqua;

· massima attenzione all’inquinamento elettromagnetico e verifica della possibilità di installazione di apposito misuratore permanente di potenza delle onde elettromagnetiche, contenuta nei limiti consentiti dalle leggi vigenti. 

GLI STRUMENTI:

· Piano per l'arredo urbano;

· Piano del colore;                                                            

· Piano degli impianti pubblicitari;                                             

· Viabilità interna e di bordo (tangenziali), che deve avere il compito di collegare varie parti della città senza attraversare il centro;

· Parcheggi;                                              

· Programmazione del nuovo PIP, per promuovere nuovi insediamenti e rilanciare un settore in espansione. 

P.U.G. ( PIANO URBANISTICO GENERALE)
E’ necessario dotare il nostro Comune di un nuovo piano urbanistico generale, previo completamento del vecchio PRG.

Il Piano deve mirare:

-  per quanto concerne il territorio urbanizzato, a favorire il recupero del patrimonio edilizio esistente

-  per quel che attiene al territorio non urbanizzato, ad assicurare una equilibrata espansione degli insediamenti, nel   

    rispetto del patrimonio agricolo e naturale.

In particolare andranno salvaguardate:

· la pineta comunale, con piani di valorizzazione ed ampliamento

· la villa comunale, con la creazione di un nuovo parco giochi per bambini, nuovo impianto d’illuminazione e d’arredo.

OPERE PUBBLICHE

Sarà cura dell’Amministrazione procedere alla realizzazione delle seguenti opere pubbliche con finanziamenti regionali, statali e comunitari, alcuni dei quali già approvati:

Edilizia scolastica

· Consolidamento e manutenzione della scuola materna comunale “Nicolas Green”

· Completamento aule della Scuola Media Statale “Padre Pio”

· Consolidamento e manutenzione edificio scolastico Scuola Media “Padre Pio”

· Consolidamento statico e ristrutturazione del padiglione centrale della scuola “S. Giovanni Bosco”

· Costruzione asili nido nella zona nord e nella zona sud

Beni Culturali e Archeologici

· Istituzione e Valorizzazione del Parco archeologico di Fiorentino

· Recupero del Castello Ducale per museo dei reperti di Fiorentino 

· Costruzione centro accoglienza e mostre attività culturali

Edilizia pubblica

· Completamento Palazzo Uffici Giudiziari su largo Fosse

· Consolidamento e restauro Palazzo ex Biblioteca e Palazzo ex Pretura

· Contratto di quartiere - Accordo di Programma con ministero e regione per recupero del centro storico

· Restauro palazzina ottocentesca in contrada Pagliaravecchia

Edilizia sportiva

· Costruzione nuovi impianti sportivi

· Realizzazione palestra scuola elementare “Emilio Ricci”

· Recupero palestra scuola elementare “S. Giovanni Bosco”

· Recupero, completamento e riattivazione impianti nel campo sportivo 

· Completamento e adeguamento del muro di cinta del campo sportivo

Strade

· Riqualificazione di via Sacco e Vanzetti e Piazzale Di Vittorio

· Pavimentazione con basole e ciottoli della strada antistante la facciata principale del Castello Ducale

· Costruzione strada penetrazione zona PIP

· Sistemazione strada per Lesina e altre strade esterne al centro abitato

· Sistemazione strade rurali con finanziamenti  POR.

Rete idrica e fognaria – Scolo acque

· Riabilitazione e riqualificazione rete idrica del centro abitato

· Ampliamento rete della fognatura nera dell’abitato

· Ampliamento e razionalizzazione acquedotto rurale

· Costruzione fogna bianca provinciale per San Severo

· Miglioramento rete scolante corsi d’acqua canale Ferrante e canale Funnone

· Canale di scolo acque zona San Matteo

Verde pubblico

· Riqualificazione Pineta Comunale 

· Riqualificazione zona verde via San Severo

Cimitero

· Consolidamento e manutenzione dei loculi del vecchio muro di cinta del Cimitero

· Ampliamento del cimitero e realizzazione loculi nel “campo D”

Altri interventi

· Manutenzione straordinaria dell’impianto di pubblica illuminazione

· Completamento consolidamento frana zona Arena Cavata

· Intervento di caratterizzazione del sito dell’ex discarica comunale per rr.ss.uu. in località Resicata

· Interventi di realizzazione e sviluppo rurale e ambientale (Progetto life- natura; partecipazione iniziativa comunitaria Leader+).

AGRICOLTURA E AGROINDUSTRIA

La futura Amministrazione non può prescindere dall'incentivazione del settore primario della nostra economia che è l’AGRICOLTURA. Il sistema Agro-alimentare ha subito una profonda innovazione tecnologica e colturale che lega strettamente il comparto della produzione agricola primaria a quello della sua trasformazione.

Il comparto agricolo di Torremaggiore ha le capacità potenziali per affermarsi sui mercati nazionali ed internazionali. Accanto ai prodotti di alta qualità, vi sono i prodotti tipici, prodotti di nicchia che vanno sostenuti soprattutto nelle forme di organizzazione, promozione e commercializzazione, probabilmente veri punti deboli del sistema agricolo del nostro paese.

Il primo impegno e compito della futura Amministrazione  deve essere quello di sostenere lo sviluppo del nostro sistema agricolo, attraverso:

· Potenziamento dell’ufficio agricoltura con tecnici qualificati per espletare i seguenti servizi:  

· promozione e valorizzazione delle produzioni agricoli locali 

· promozione delle colture e sistemi di allevamento alternative

· collegamento telematico con catasto agricolo, CCIA, UMA per richieste di certificati camerali, catastali e carburanti agricoli

· informazioni ed aggiornamento sulle nuove norme che riguardano il sistema agricolo, circa l’agricoltura biologica, la rintracciabilità di filiera, l’etichettatura, ambiente,  igiene e sicurezza alimentare;   
· miglioramento della viabilità rurale e sicurezza nelle campagne;

· interventi presso le istituzioni preposte per la razionalizzazione e gestione delle risorse idriche e risolvere il problema della carenza di acqua;

· partecipazione a fiere e mercati nazionali ed internazionali in collaborazione con agricoltori ed aziende agricole;

· sicurezza alimentare ed educazione: ai rischi dovuti ai processi speculativi di trasformazione dei prodotti agricoli (sofisticazione, adulterazione produzioni con impiego di prodotti O.G.M.);

· realizzazione di centri servizi ed aree attrezzate per i produttori agricoli sulle rispettive vie radiali principali di collegamento della città alle campagne di tutto l’agro;
· realizzazione del Centro Direzionale per l ‘Agricoltura, da parte del CONSIAT, per la promozione di una agricoltura moderna ed    europea;

· sviluppo di una rete di offerta turistica integrata, attraverso una ricerca storico-archeologica sul territorio per il recupero di masserie, casolari, borghi di valore etnografico, la rivalutazione delle strade della ex-transumanza, da dichiarare patrimonio culturale dell’umanità.
Enogastronomia

Le attrazioni enogastronomiche, oltre che quelle storiche ambientali, favoriscono il turismo e le molteplici ricadute positive sul territorio, soluzioni che permettono di visitare la città, di vedere le terre e i luoghi di provenienza, l’assaggio e la degustazione dei prodotti e della cucina tipica di Torremaggiore.         

ATTIVITA’ PRODUTTIVE E POLITICHE DEL LAVORO

La sfida della competizione internazionale deve essere affrontata sul piano della qualità dei prodotti, attraverso interventi mirati  a creare condizioni e strutture che sostengano le imprese in questo settore. Come pure risulta fondamentale, per la crescita di una realtà produttiva come quella locale, incentivare lo sviluppo di imprese piccole e medie, rilanciando il turismo, tramite la valorizzazione delle ricchezze storico- culturali e paesaggistiche del nostro territorio, con le seguenti iniziative:

- riqualificazione della storica Fiera di San Sabino, istituita nel 1834, come campionaria del nostro artigianato, agricolo e commerciale;

- valorizzazione dei  prodotti dell'artigianato locale e della nostra terra con iniziative legate a mostre, sagre paesane, a rilevanti esposizioni fieristiche (es. BIT …) e a mercatini dell'antiquariato;

- valorizzazione della “strada del vino” e della “strada dell’olio”;

- istituzione della Consulta permanente per lo sviluppo ed il lavoro.

ARTIGIANATO  E COMMERCIO

L’impegno deve essere quello di dare maggiore impulso a iniziative in grado di valorizzare la bellezza e la originalità del nostro artigianato e la qualità del nostro commercio. A tal scopo ci proponiamo di:

· promuovere il “Turismo per Torremaggiore” per la promozione e diffusione dei prodotti dell'artigianato e dell'agro-industria del territorio;

· sostegno ai progetti CIV e sgravi comunali a favore di commercianti per l’abbellimento di vetrine;

· la promozione del “Marchio Torremaggiore”, terra di storia e cultura (Federico II di Svevia, Luigi Rossi,

·  Raimondo  de Sangro), di prodotti antichi (lavorazione del marmo, ferro battuto, legno), genuini (vino, olio, ecc.) ed un percorso turistico Federiciano (Fiorentino, Dragonara, Masserie antiche, Castello Ducale);

· la promozione, pubblicizzazione e commercializzazione dei nostri prodotti;

· la creazione di una mostra- mercato di prodotti agricoli ed artigianali locali nell’ambito del centro storico;

· corsi di formazione, rivolti soprattutto ai giovani sulle tecniche di marketing;

· sistemazione vecchia zona PIP (toponomastica, metanizzazione, viabilità, ecc.);

· approvazione ribaltamento nuova zona PIP.
LAVORO GIOVANILE

   È compito dell’Amministrazione Comunale, di noi tutti, aiutare i giovani lungo il cammino dello sviluppo, ad avere fiducia nel proprio futuro, a superare il disagio e le paure, a creare nuove opportunità, costruire strumenti adeguati di crescita economica e sociale, luoghi di socialità e di impegno comunitario, a riconfermare la centralità della persona, a favorire la possibilità di nuove conoscenze, aumentare i "saperi" attraverso un più facile accesso alla formazione continua.

   E’ necessario assicurare la condizione essenziale per lo sviluppo dell'imprenditorialità giovanile ed attuare precise scelte politiche, quali: 

- favorire la mentalità imprenditoriale, soprattutto dei giovani(percorsi mirati,convegni studi, ecc.), e far crescere il numero dei giovani interessati all’utilizzo di finanziamenti regionali e comunitari;

· sostenere i bisogni delle piccole e medie imprese per adeguarli al cambiamento in atto creando opportunità, percorsi e strumenti necessari per usufruire dei finanziamenti europei previsti con "AGENDA 2000-2006", aderire a Patti di Programmazione Negoziata, Contratti d'Area, Patti Territoriali e diventare protagonista attivo dello sviluppo unitamente ad altri attori sociali ed economici operanti sul territorio, Università,Enti di Formazione, Organizzazioni sindacali, Associazione Industriali;

· sportello informa-giovani per conoscere le varie opportunità di lavoro, le diverse forme di finanziamento regionali, nazionali ed europee disponibili

· promuovere e sostenere l’insediamento sul nostro territorio di nuove attività produttive per creare nuovo benessere e nuova occupazione come il futuro Centro telematico che prevede un importante investimento finanziario ed un indotto.

SOLIDARIETA ' SOCIALE

Il livello di civiltà di una comunità si esprime, essenzialmente, mediante la sua qualità sociale; il settore dei Servizi Sociali opererà sempre più sul territorio in perfetta sinergia con le altre istituzioni pubbliche (associazioni, volontariato e scuole locali), in una ottica di miglioramento ed efficienza dei servizi, utilizzando le risorse messe a disposizione dal Piano sociale di Zona in base alla L.R. n. 17 del 2003, per realizzare un efficace sistema integrato di interventi in ambito sociale ed offrire maggiore opportunità alle fasce più deboli della popolazione.

OBIETTIVI:

· interventi a sostegno del nucleo familiare, in grado di prevenire situazioni di disagio e capaci di promuovere e produrre benessere sociale;

· sportello " informa-cittadino" per i servizi sociali;

· Osservatorio territoriale, per il monitoraggio di problematiche nuove ed emergenti, legate al disagio (immigrazione);

· Servizio civile a favore di anziani, minori e diversamente abili;

· sostegno alle famiglie in difficoltà e politica per la casa, specie per giovani coppie. 

DIVERSAMENTE ABILI

OBIETTIVI:

· definitiva rimozione delle barriere architettoniche sul territorio;

· sostegno alle famiglie in cui vive una persona con situazioni di handicap;

· potenziamento del servizio di trasporto per disabili;

· apertura di un locale Centro diurno riabilitazione Motoria, previa convenzione con associazioni specifiche operanti nel settore;

· organizzazione di soggiorni climatici per la cura e sostegno fisico e psicologico;

· promozione corsi di formazione professionale.

ANZIANI

OBIETTIVI:

· Assistenza domiciliare integrata in collaborazione con il Servizio Sanitario, per gli anziani non completamente autosufficienti;

CENTRO SOCIALE COMUNALE

· favorire le occasioni di socializzazione con attività ricreative e culturali;

· lavori di pubblica utilità (AUSER}

· potenziamento dei servizi, quali il telefono aiuto e la mensa.

GIOVANI

OBIETTIVI:

Attivazione di un centro sociale e di un centro di ascolto per la prevenzione, il recupero e il reinserimento dei giovani in difficoltà, in collaborazione con il Sert e il consultorio familiare dell’ASL FG1.

Attivazione di un servizio “INFORMAGIOVANI”  e della consulta giovanile.

Favorire la nascita di cooperative giovanili per:

· la gestione di servizi di pubblica utilità;

· l’attivazione di un servizio di operatori turistici;

· la promozione di piccole aziende di trasformazione di prodotti tipici locali;

· la gestione e tutela delle strutture sportive presenti sul territorio.

IMMIGRAZIONE

Il nostro paese deve attuare una politica di integrazione, a partire dalla scuola, per formare nuovi cittadini nutriti di multiculturalità;

promuovere una convivialità delle differenze, nel rispetto delle regole, delle proprie identità e culture, capace quindi di volgere in positivo un fenomeno inevitabile, senza egoismo e paura delle diversità, bensì armonizzando accoglienza ed integrazione.

OBIETTIVI

· Osservatorio sull’immigrazione;

· Censimento e maggiori controlli sulla regolarità dei soggiorni e condizioni di vita degli immigrati;

· Corsi di formazione ed integrazione sociale.

SERVIZI SOCIO-SANITARI

L’Amministrazione Comunale dovrà continuare a vigilare affinché l’inevitabile Piano di Riordino Ospedaliero, messo in atto dalla Regione Puglia, venga rispettato pienamente nella sua fase di programmazione ed attuazione.

Alle rimodulazioni e disattivazioni deve corrispondere l’attivazione delle nuove Unità Operative in maniera efficiente, previo interventi strutturali, mezzi e personale adeguati ai bisogni di tutela della salute dei nostri concittadini, per riqualificare la storica e gloriosa struttura ospedaliera del “San Giacomo” e potenziare i servizi di assistenza sanitaria sul territorio, anche nell’ambito di un sistema integrato di interventi socio-sanitari previsti dal Piano di Zona sociale (L.R. 17/2003).

Si ribadisce la necessità di una palazzina dei servizi in cui trovino dignitosa collocazione uffici e servizi distrettuali (Igiene e Sanità Pubblica, Veterinario, Consultorio Familiare, Integrazione scolastica dei portatori di handicap, CIM, SERT, ecc.) e l’utilizzo dei locali della RSA (Residenza Sanitaria per Anziani), esclusivamente, per servizi sanitari ospedalieri e/o residenziali.
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